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Don Luigi ci scrive… 
 
 

                                                                   
Carissimi,                  
              avvicinandosi il Santo Natale del 
Signore, porgo a tutti i più cordiali auguri.  
Con l’8 dicembre, festa della Madonna 
Immacolata, inizierà l’Anno Santo 
straordinario dedicato alla misericordia. 
A. COSA SI INTENDE PER 
MISERICORDIA DI DIO? 
La parola “misericordia” nella lingua ebraica, “reḫamîm”, sta a indicare gli 
organi vitali propri della mamma, utero e seno, che possiamo esprimere 
anche con “viscere materne”, simbolo dell’amore incondizionato di una 
mamma. Simbolicamente tale termine esprime molto bene come Dio ama 
come una mamma. 
Nella lingua latina, “miseri-cordia”, significa avere a cuore i miseri. 
Chi meglio manifesta la misericordia di Dio è Gesù, che ha detto “Chi 
vede me, vede il Padre”. Gesù, infatti, con le sue parole, in particolare con 
alcune parabole, ma soprattutto col suo esempio, manifesta in modo 
concreto e plastico il volto misericordioso del Padre. 
In questi ultimi anni la Chiesa, a partire da Papa Giovanni XXIII, sta 
riscoprendo la misericordia di Dio come il cuore della nostra religione.  
Alcuni esempi. 
Papa S. Giovanni XXIII 
“La Chiesa, Sposa di Cristo, preferisce usare la medicina della 
misericordia invece di imbracciare le armi del rigore…. 
Vuole mostrarsi madre amorevolissima verso tutti, benigna, paziente, 
mossa da misericordia e da bontà, in particolare  verso i figli da lei 
separati”. 
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Papa Beato Paolo VI 
Nel discorso di chiusura del Concilio Vaticano II°, così diceva: “Il centro 
del Concilio è stato principalmente la misericordia….La storia del Buon 
Samaritano è stata l’anima del Concilio… Gli errori devono essere 
riprovati, perché lo esige non solo la verità, ma anche la carità. Ma nel 
correggere le persone occorre rispetto e amore. Tutta la religione deve 
essere rivolta in unica direzione: servire l’uomo, in ogni sua infermità e 
necessità”. 
 
S. Giovanni Paolo II 
Di questo Papa abbiamo addirittura un’enciclica dedicata alla misericordia 
di Dio: “Dives in misericordia”: Dio ricco di misericordia. In particolare il 
Papa sottolinea che mai come oggi la misericordia di Dio è dimenticata e 
disattesa.  
Infatti l’uomo moderno pensa di essere diventato padrone assoluto del 
creato, vedendo in Dio quasi un contendente. 
 Invece Dio misericordioso ama l’uomo più di ogni altra cosa, al punto da 
sacrificare suo Figlio pur di rendere grande e felice ogni persona. 
 
Papa Benedetto XVI 
Anche di questo Papa abbiamo un’enciclica molto significativa, dal titolo  
“Deus charitas est”: Dio è amore, emanata proprio il giorno di Natale del 
2005. Il senso profondo sta nel fatto che Dio si è fatto piccolo e inerme 
bambino, per condividere con noi la difficile situazione della vita, fino ad 
arrivare al dono totale di sé sulla croce. 
 
Papa Francesco 
Questo Papa arriva a fare della misericordia di Dio il tema fondamentale e 
costante di tutta la sua predicazione e dei suoi scritti; anzi di tutta la 
religione cristiana. Basti pensare che ha indetto addirittura un anno santo 
dedicato alla misericordia di Dio! 
E qui è meglio lasciare a lui stesso la parola, come si esprime nella Bolla 
di indizione  “Misericordiae vulnus”. 
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Per questo, nell’articolo seguente, riporto il riassunto delle prime pagine di 
questa Bolla, dove il Papa manifesta il suo pensiero su tale tema. 
B. DAVANTI A TALE MISERICORDIA COSA FARE? 
Davanti alla grande misericordia di Dio si può rimanere indifferenti?  
Non bisogna dare una risposta adeguata? 
 

L’uomo, davanti a questo Dio,  può avere comportamenti diversi, che 
possiamo riassumere molto bene con la parabola del seminatore. 
 

1. L’indifferenza : il seme caduto sulla strada. 
È l’atteggiamento dell’uomo moderno, che si mostra non interessato al 
fatto che Dio ci ama e ha verso di noi una misericordia infinita.  
L’attenzione è rivolta altrove, a ciò che per lui è importante:i soldi, la 
carriera, lo sport, il potere, il successo, l’apparire. E pur di raggiungere tali 
traguardi è pronto a schiacciare tutti, ignorando non solo Dio, ma anche i 
più elementari valori umani. 
Purtroppo tale modo di pensare non è poi così raro oggi. Sta diventando 
quasi una normalità! 
Si sta ripetendo la storia della torre di Babele. Qui l’uomo vuol costruire 
una torre così alta da raggiungere Dio, per poi spodestarlo e sostituirsi a 
Lui, come padrone della sua vita, della vita degli altri e di tutto l’universo.  
Ma, come è capitato per la torre di Babele, le conseguenze si rivelano 
nefaste, salvo poi a prendersela con quel Dio che prima hanno ignorato. Si 
è creato un clima di nervosismo, di insoddisfazione , di invidia, di continue 
rivendicazioni personali o di categoria, di incomprensione nei confronti 
dell’altro (anche all’interno della stessa famiglia), di critica a buon 
mercato, di processi fatti prima in televisione che nei tribunali.  
Non ci si comprende più, non ci si perdona più, si vive nella diffidenza, i 
rapporti tra persone sono tesi, le menzogne e gli inganni sono all’ordine 
del giorno. 
Ma è vita questa? Non è forse il risultato di aver accantonato Dio? 
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2. L’incoscienza: il seme caduto tra i sassi o tra le spine. 
A differenza dell’indifferenza, l’incoscienza è consapevole della 
misericordia di Dio, almeno in parte, ma concretamente nelle scelte di ogni 
giorno, finisce col non tenerne conto, per adeguarsi al “fanno tutti così”.  È 
il caso di coloro che frequentano i Sacramenti solo quando “si sentono”; di 
quei cristiani che si dichiarano “Credenti, ma non praticanti”. È autentico 
amore dichiarato a parole, senza i fatti?  
 

3. La riconoscenza: il seme caduto sul terreno buono. 
È il comportamento di coloro, che si rendono conto di essere molto amati, 
compresi e continuamente perdonati da Dio. 
E a questo amore rispondono innanzitutto col cuore, disponibili a fare la 
volontà di Dio, come Maria “Eccomi, si faccia di me secondo la tua 

Parola”. 

Ma il riscontro deve essere anche concreto. Sarà una risposta a volte 
imperfetta, piena di fragilità e imperfetta, ma se c’è un amore vero, dopo 
ogni  debolezza, ci sarà sempre una ripresa, un continuo rialzarsi, un 
incessante rinnovo della propria amicizia con Dio, che proprio per la sua 
grande misericordia, è sempre pronto ad accogliere a braccia aperte chi 
ritorna a Lui. 
 

Un Dio così non lo potrai trovare in nessun’altra religione! 
 

Celebrare bene il Natale significa accogliere Gesù che si è fatto piccolo 
e inerme per noi. 
Ma anche accogliere ogni persona piccola e inerme! 
 
 

 
Don Luigi 
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Misericordiae Vultus 

Il volto della 
misericordia 

BOLLA DI INDIZIONE 
DEL GIUBILEO 

STRAORDINARIO 
DELLA MISERICORDIA  

di Papa Francesco 

Gesù Cristo è il volto della 
misericordia del Padre. Il 
mistero della fede cristiana 
sembra trovare in questa 
parola la sua sintesi. Essa è divenuta viva, visibile e ha raggiunto il suo 
culmine in Gesù di Nazareth. Il Padre, «ricco di misericordia» (Ef 2,4), 
dopo aver rivelato il suo nome a Mosè come «Dio misericordioso e 
pietoso, lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà» (Es 34,6), non ha cessato 
di far conoscere in vari modi e in tanti momenti della storia la sua natura 
divina. Nella «pienezza del tempo» (Gal 4,4), quando tutto era disposto 
secondo il suo piano di salvezza, Egli mandò suo Figlio nato dalla Vergine 
Maria per rivelare a noi in modo definitivo il suo amore. Chi vede Lui 
vede il Padre (cfr Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la sua parola, con i suoi 
gesti e con tutta la sua persona rivela la misericordia di Dio. 
Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È 
fonte di gioia, di serenità e di pace. È condizione della nostra salvezza. 
Misericordia: è la parola che rivela il mistero della SS. Trinità. 
Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro. 
Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona 
quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della 
vita. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore 
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alla speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro 
peccato. 
Ci sono momenti nei quali in modo ancora più forte siamo chiamati a 
tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per diventare noi stessi segno 
efficace dell’agire del Padre. È per questo che ho indetto un Giubileo 

Straordinario della Misericordia come tempo favorevole per la Chiesa, 
perché renda più forte ed efficace la testimonianza dei credenti. 
L’Anno Santo si aprirà l’8 dicembre 2015, solennità dell’Immacolata 
Concezione. Questa festa liturgica indica il modo dell’agire di Dio fin dai 
primordi della nostra storia. Dopo il peccato di Adamo ed Eva, Dio non ha 
voluto lasciare l’umanità sola e in balia del male. Per questo ha pensato e 
voluto Maria santa e immacolata nell’amore (cfr Ef 1,4), perché diventasse 
la Madre del Redentore dell’uomo. Dinanzi alla gravità del peccato, Dio 
risponde con la pienezza del perdono. La misericordia sarà sempre più 
grande di ogni peccato, e nessuno può porre un limite all’amore di Dio che 
perdona. Nella festa dell’Immacolata Concezione avrò la gioia di aprire la 
Porta Santa. Sarà in questa occasione una Porta della Misericordia, dove 
chiunque entrerà potrà sperimentare l’amore di Dio che consola, che 
perdona e dona speranza. 
La domenica successiva, la Terza di Avvento, si aprirà la Porta Santa nella 
Cattedrale di Roma, la Basilica di San Giovanni in Laterano. 
Successivamente, si aprirà la Porta Santa nelle altre Basiliche Papali. Nella 
stessa domenica stabilisco che in ogni Chiesa particolare, nella Cattedrale 
che è la Chiesa Madre per tutti i fedeli, oppure nella Concattedrale o in una 
chiesa di speciale significato, si apra per tutto l’Anno Santo una 
uguale Porta della Misericordia. A scelta dell’Ordinario, essa potrà essere 
aperta anche nei Santuari, mete di tanti pellegrini, che in questi luoghi 
sacri spesso sono toccati nel cuore dalla grazia e trovano la via della 
conversione. Ogni Chiesa particolare, quindi, sarà direttamente coinvolta a 
vivere questo Anno Santo come un momento straordinario di grazia e di 
rinnovamento spirituale. Il Giubileo, pertanto, sarà celebrato a Roma così 
come nelle Chiese particolari quale segno visibile della comunione di tutta 
la Chiesa. 
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Ho scelto la data dell’8 dicembre perché è carica di significato per la storia 
recente della Chiesa. Aprirò infatti la Porta Santa nel cinquantesimo 
anniversario della conclusione del Concilio Ecumenico Vaticano II. La 
Chiesa sente il bisogno di mantenere vivo quell’evento. Per lei iniziava un 
nuovo percorso della sua storia. I Padri radunati nel Concilio avevano 
percepito forte, come un vero soffio dello Spirito, l’esigenza di parlare di 
Dio agli uomini del loro tempo in un modo più comprensibile. Abbattute le 
muraglie che per troppo tempo avevano rinchiuso la Chiesa in una 
cittadella privilegiata, era giunto il tempo di annunciare il Vangelo in 
modo nuovo. Una nuova tappa dell’evangelizzazione di sempre. Un nuovo 
impegno per tutti i cristiani per testimoniare con più entusiasmo e 
convinzione la loro fede. La Chiesa sentiva la responsabilità di essere nel 
mondo il segno vivo dell’amore del Padre. 
L’Anno giubilare si concluderà nella solennità liturgica di Gesù Cristo 
Signore dell’universo, il 20 novembre 2016. In quel giorno, chiudendo la 
Porta Santa avremo anzitutto sentimenti di gratitudine e di ringraziamento 
verso la SS. Trinità per averci concesso questo tempo straordinario di 
grazia. Affideremo la vita della Chiesa, l’umanità intera e il cosmo 
immenso alla Signoria di Cristo, perché effonda la sua misericordia come 
la rugiada del mattino per una feconda storia da costruire con l’impegno di 
tutti nel prossimo futuro. Come desidero che gli anni a venire siano intrisi 
di misericordia per andare incontro ad ogni persona portando la bontà e la 
tenerezza di Dio! A tutti, credenti e lontani, possa giungere il balsamo 
della misericordia come segno del Regno di Dio già presente in mezzo a 
noi. 
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Il Sinodo sulla famiglia 
 
Per la Chiesa, la famiglia è qualcosa di essenziale, tanto che S. Paolo 
chiama il Matrimonio il “Grande Sacramento”. 
Dopo vari incontri e convegni, e dopo due anni di preparazione e 
confronto di idee, si è arrivati al documento finale del 25 ottobre. 
È stato il risultato di un grande lavoro, preparato anche dal Convegno di 
Milano del 2012, alla presenza di Papa Benedetto XVI. 
In una cultura che sta prendendo sempre più le distanze da Dio, 
ultimamente la Chiesa si è concentrata sul tema della famiglia, mettendo 
subito in chiaro che il matrimonio non è un’invenzione umana, ma è stato 
istituito da Dio, nel momento stesso della creazione dell’uomo.  
   “E Dio li creò maschio e femmina…e i due saranno una carne sola”. 
Gesù stesso ribadisce tale concetto quando risponde ai Farisei, affermando 
solennemente “L’uomo non separi ciò che Dio ha unito”. 
Inizio col presentare alcuni numeri relativi al Sinodo. 
I Padri sinodali, Cardinali e Vescovi scelti da tutto il mondo, erano 270. 
A questi si aggiungono 14 delegati, 51 uditori e uditrici e 464 persone 
accreditate (giornalisti, ecc.). 
Il Sinodo è durato 3 settimane, con 328 interventi. Si è trattato di trarre una 
conclusione dopo alcuni anni di lavoro e di commissioni. 
Ne è risultato un documento di 94 articoli, dove si sottolinea 
l’importanza fondamentale della famiglia nella vita della chiesa e nel 
mondo civile. 
Purtroppo l’attenzione della maggior parte dei mass media era rivolta a 
come la chiesa si sarebbe orientata davanti ad alcune scelte della cultura 
laica, che si ritiene progressista e moderna in materia di matrimonio e 
famiglia. La speranza nascosta ( ma non troppo!) era di aspettarsi che  
Papa Francesco si adeguasse alla mentalità del mondo con la massima 
apertura alle nuove situazioni. Una grande apertura c’è stata da parte del 
Sinodo, ma non nella filosofia di chi ritiene Dio superfluo e conservatore, 
quando piuttosto nell’uomo ferito. E indica come rimedio, non le facili e 
inconcludenti e spesso infauste scappatoie della propaganda, ma la 
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misericordia di Dio, che più di tutti comprende l’uomo in difficoltà, ma 
nello stesso tempo indica la via d’uscita nel ritorno a Lui. Infatti i problemi 
sopravvengono quando l’uomo prende le distanze dal Vangelo. 
Ognuno di noi si trova tra due fuochi: da una parte una mentalità che ha al 
centro la pretesa dell’uomo a ritenersi padrone assoluto di se stesso e della 
creazione, e dall’altra al centro la volontà di Dio. Ma non di un Dio 
“Padrone, teso a far valere la sua autorità, ma di un Dio che è Padre di 
misericordia, che ama l’uomo più di nessun altro e conosce il suo vero 
bene e la strada che lo porta alla vera libertà, alla vera gioia. 
 

Non è in questione il diritto di ogni persona, che è inalienabile, ma il 
diritto a riconoscere civilmente un consorzio costituito a proprio uso e 
consumo. 
Certamente qualche apertura c’è stata, in particolare la questione della 
Comunione e Confessione ai divorziati e risposati (non certo ai conviventi 
che rifiutano il Matrimonio), ma non secondo la volontà di chi ritiene tutto 
permesso e la Chiesa al servizio delle proprie pretese, ma nella linea di 
situazioni consolidate e di una vera conversione, valutata dal Vescovo, 
caso per caso. 
Prima di presentare le conclusioni del Sinodo, occorre approfondire bene i 
94 articoli. E questo richiede tempo e riflessione. Vedremo più avanti. 
Quello che è stato molto positivo è stato il metodo di Papa Francesco. 
Ogni Vescovo poteva sentirsi libero di esprimere la propria opinione, in 
uno stile di profonda comunione, pur nella diversità di ognuno. 
Infatti la parola “sinodo” in greco significa “sin”=insieme; odo= strada. 
Cioè “camminare insieme”.  
È un esempio per ogni assemblea, sia politica, che pastorale!   

 
                                                    Don Luigi 
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Siete pronti per il vostro matrimonio? 
 

«Gli sposi possono ben invecchiare insieme in un matrimonio felice e 

veder spegnersi i fuochi ardenti dell'età, l'amore fiorisce sempre nei loro 

cuori » 
Sant'Agostino 

 

Sposarsi, una pazzia? 
 

Fra tutte le esperienze umane, l'amore tra un 
uomo e una donna è forse la più sorprendente, 
la più dolce e, per molti, la più forte. Che cosa 
c'è di più commovente di due esseri che si sono 
trovati e intrecciano un legame fatto di 
tenerezza, di solidarietà e di rispetto? Quando 
l'altro diventa l'unico che conta veramente, 
quando la vita sembra non avere senso in sua 
assenza, o quando nasce un bambino, che 
cambia la situazione, si pone il problema del 
matrimonio. Che pazzia! dicono molti. 
Amarsi «per la vita» è un'enorme sfida: sfida sul futuro, sulla fiducia 
nell'altro, in se stessi, e anche sulla propria capacità di accettarsi diversi. 
Tutte le coppie che si sposano vivono questi momenti di vertigine, si ha la 
consapevolezza di fare un'azione forte che li impegna per la vita. Quelli 
che si sposano in chiesa, alla presenza di un sacerdote o di un diacono, 
sanno anche che conferiscono a questo giorno un tono più solenne. 
Il matrimonio cristiano non è una garanzia di successo, si sa, ma dà la 
certezza che, nel cammino degli sposi, Dio è là, ben presente, e non 
abbandona quelli che, in un giorno di festa, gli hanno dato fiducia. 
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Il matrimonio cattolico 
 

ANELLO 
Durante la celebrazione del matrimonio, i fidanzati si scambiano gli anelli, 
che sono il simbolo del loro impegno reciproco, 
segno del «loro amore e della loro fedeltà». Ma 
gli anelli sono anche il simbolo dell'amore che 
unisce Dio all'umanità. 
II matrimonio istituisce tra gli sposi un legame forte e duraturo, simile a 
quello che Dio ha nei confronti dell'umanità. 
 
AMORE 
Si può desiderare di essere amati, essere innamorati o semplicemente 
amare l'amore. L'amore che si instaura tra due persone nel matrimonio è 
una mescolanza di componenti diverse:desiderio,passione, fiducia,rispetto. 
Ma guai se mancano le caratteristiche che sono proprio dell’uomo: 
l’intelligenza e la volontà.  
Sono proprio queste le qualità che rendono l’uomo una persona: superiore 
agli animali, e nello stesso tempo simile a Dio!   
“E Dio li creò a sua immagine e somiglianza”.  
Quindi intelligenza e volontà sono componenti fondamentali dell’amore! 
Sono proprio esse ad aiutare a superare le inevitabili difficoltà del rapporto 
di coppia.  
Il sentimento, pur buono e indispensabile, non è sufficiente garanzia a 
rendere il matrimonio duraturo. Per sua natura è fragile ed effimero. Basti 
vedere come vanno a finire male certe unioni di oggi, basate spesso solo 
sul sentimento!   
La stessa nascita dei figli, se da una parte arricchisce il legame tra gli 
sposi,  non poche volte è causa di discordia.  
Il Sacramento del Matrimonio poi rende il legame matrimoniale “sacro” e 
forte, capace di aiutare i coniugi a superare prove e difficoltà.  
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DESIDERIO 
II matrimonio è fondato sul desiderio. Desiderio di amare, di creare una 
famiglia e di donare la propria vita affettiva. Il desiderio è uno dei motori 
della vita coniugale. Da rinnovare continuamente! 
 
FECONDITÀ 
Voler essere padre e madre è una delle condizioni essenziali del 
matrimonio cristiano. I figli sono il riflesso dell'amore reciproco dei 
genitori. “E i due saranno una carne sola”. Non è il figlio “la carne sola”? 
Ma ci sono altre forme di fecondità della coppia, alle quali non si pensa 
abbastanza: fecondità nella vita sociale, nell'aiuto agli altri, soprattutto se 
più poveri o bisognosi, nell’essere protagonisti in parrocchia e in oratorio. 
 
FEDELTÀ 
È un'altra condizione essenziale del matrimonio cristiano.  
Ci si promette fedeltà, condivisione di gioie e dolori, aiuto nelle difficoltà. 
Quel che a priori sembra difficile diventa più semplice quando si è 
coscienti della forza donata da Dio. L’indissolubilità rende il matrimonio 
cattolico stabile, crea un legame tra gli sposi che niente può distruggere: è 
per sempre! 
Per questo i divorziati non si possono risposare in chiesa.  
L’unica soluzione che la Chiesa può proporre è l’annullamento del 
Matrimonio stesso. Esso consiste nel trovare una causa grave, per cui il 
matrimonio celebrato in chiesa era solo qualcosa di esteriore, senza 
interiorità, senza convinzione, una vera coscienza, maturità e fede, di 
compiere qualcosa di molto serio.  
 
LIBERTÀ 
Nessuno deve essere costretto a sposarsi. Bisogna anche essere certi delle 
proprie motivazioni e desideri profondi. Se ne possono ricavare terribili 
pressioni psicologiche! 
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PERDONO 
Come si può progredire nell'amore, senza perdono? Non siamo perfetti, le 
nostre ferite sono tante. Non esiste l’uomo o la donna ideale! 
Perdonandosi reciprocamente si può progredire nella realtà dell'amore 
coniugale. E tenendo bene a mente che l'amore di Cristo accompagna, 
aiuta, perfeziona. 
 
SACRAMENTO 
Il matrimonio è un sacramento della Chiesa. Dire “Sacramento” significa 
che oltre agli sposi c’entra anche Dio. E cosa fa Dio? Rende ancora più 
bello e più forte l’amore umano, il dono reciproco. Inoltre Dio dona la 
forza della fedeltà e della perseveranza, in una continua attenzione 
all’altro.    
 
SESSUALITÀ 
Il matrimonio cristiano non frena la sessualità, che è un elemento molto 
importante della vita coniugale. Ma non è ridotta solo al corpo, coinvolge 
tutta la persona nel suo complesso. 
Una vita amorosa armoniosa, attenta e senza complessi rimane la migliore 
garanzia di un matrimonio felice. 
 
 

Alcune domande 
 

Ci si può sposare in chiesa senza essere battezzati? 
Sì, una persona non battezzata può sposarsi in chiesa a condizione che 
sposi qualcuno già battezzato e che sia d'accordo sui fondamenti del 
matrimonio cristiano:  
fedeltà, indissolubilità, apertura alla vita e alla libertà, e il rispetto della 
fede del congiunto e il suo desiderio di allevare i figli nella fede 
cristiana. 
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Il mio futuro marito non è credente e non si vuole comunicare. È un 
problema? 
No. Ma allora è meglio scegliere una cerimonia senza Messa, ossia senza 
che vi sia Comunione. Un matrimonio senza Comunione non è un 
matrimonio di seconda categoria. 
 
I documenti necessari per sposarsi in Chiesa sono: 
I documenti religiosi: certificato di Battesimo, di Cresima, attestato di 
frequenza al Corso prematrimoniale, Certificato di Stato Libero 
Ecclesiastico (solo per chi ha vissuto fuori dalla Diocesi in cui avviene il 
matrimonio per un periodo di almeno dodici mesi dalla data di 
compimento dei sedici anni), le pubblicazioni religiose, certificato di 
avvenuta pubblicazione. 
 
 
 

CORSI per FIDANZATI  
 
Vi presento i corsi per la preparazione al matrimonio cristiano, che 
sono riuscito a trovare. 
 

Eupilio:  ogni lunedì, iniziando da lunedì 11 gennaio 2016, alle ore 21 
              Presso la Casa Esercizi, Padri Barnabiti 
              Tel. 031.655602 
 
Arcellasco: ogni martedì, iniziando da martedì 12 gennaio 2016, ore 21 
                     Presso chiesa e oratorio, Via Marconi, 80 
                    Tel. 031.643248. Don Claudio Frigerio 
 
N.B. Per iscriversi al corso fidanzati è necessaria la presentazione del 
parroco. Si tratta di un semplice modulo da compilare e consegnare al 
parroco dove si intende frequentare il corso. 
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Un po’ di calendario 
Domeniche di Avvento 

OGNI  DOMENICA  

• ADULTI , ore 15: Ora Media e momento di riflessione 
• RAGAZZI , ore 16: breve incontro di preghiera e lavoretti 
• ANIMATORI , ore 18: breve incontro di preghiera 

 

DOMENICHE PARTICOLARI  

• INCONTRO DI FORMAZIONE DEI GENITORI :  
 

* Gruppo di ascolto per genitori e non 
   2° Ogni 2° domenica del mese: 8 novembre, , ore 16.30, S.Famiglia 
    
        N.B. In dicembre il Gruppo di ascolto non ci sarà.   
            Infatti la 2° domenica è il giorno 13, dedicato al Natale dei  
            bambini dell’Asilo ed è il giorno del mercatino!  
            Per questa volta si consiglia di partecipare all’incontro coi  
            genitori, del 6 dicembre. 
 

* Incontro dei genitori dei bambini  (1° Comunione e Cresima)    

    Ora e luogo: dalle ore 16 alle 17, nell’aula Sacra Famiglia 

       Giorni:  Domenica 
    * 15 novembre: don Ferdinando Citterio 
    * 22      “          : Vilma Mauri, psicologa  
    * 29      “          : don Ivano Tagliabue 
    * 06 dicembre, ore 17 – 18:  Mons. Antonio Costabile, responsabile  
               diocesano dei Sacramenti della 1° Comunione e Cresima. 
               Poi, come conclusione, per chi desidera, alle ore 18.45/19,  
               seguirà la pizza coi genitori (e figli!) insieme a don Antonio. 
     
             N.B. Tali incontri sono per tutt i i genitori, ma in particolare  
             (obbligatori!)  per i genitori dei bambini che si preparano alla  
             1° Comunione e alla Cresima! 
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• PRESENTAZIONE ALLA COMUNITÀ DEI RAGAZZI:  
 

* 1° Confessione e 1° Comunione: domenica 15 novembre, alle 10.30 
* Cresima: domenica 22 novembre, alle 10.30 
* A.C.R. e loro educatori: 8 dicembre, festa dell’Immacolata. 
           N.B.La presentazione sarà preceduta da un breve ritiro, alle 9.30 
 

• DOMENICA 29 NOVEMBRE, ore 16.30, alle Piscine di Gaggio       
           S. Messa natalizia dello sportivo 
               

LECTIO DIVINA  (o scuola della Parola) ADULTI 
 

* Giovedì, 12 novembre, ore 20.45 a Buccinigo (Suore Comboniane) 
* Giovedì, 3 dicembre, ore 20.45 a Costa (Villa Beretta) 
 

* Gruppi di ascolto: Mercoledì, ore 21: 11 novembre e 9 dicembre 
 

NOVENE 

Novena dell’Immacolata (lunedì, 30 novembre - venerdì, 4 dicembre) 
Novena di Natale (lunedì, 14 - venerdì 18 dicembre) 
* Per i bambini delle elementari, ore 8 - 8.20: in chiesa a Nibionno 
          N.B. Per l’andata, è disponibile il pulmino per Tabiago e Gaggio. 
                   Per il tragitto alla scuola, sono disponibili i “piedibus”. 
* Per i ragazzi, adolescenti, giovani e famiglie, si raccomanda un  
                  momento di preghiera, o personale o insieme in famiglia.  
 

PER I GIOVANI  (maggiorenni) coi giovani di Costa e di Cibrone,   
       per dare significato e consistenza all’unità pastorale: 
 

* domeniche 8 e 29 novembre, ore 19 in poi all’oratorio di Costa: 
   - ore 19 - 19.30: momento di adorazione 
   - ore 19.30: pizza insieme 
   - ore 20.15 - 20.45: momento di riflessione comunitaria 
                N.B. + In queste due domeniche le prove di canto di  
                               Linea Armonica” inizieranno alle 20.45. 
                         + L’iniziativa riprenderà domenica 17 gennaio 2016. 
* Giovedì 3 dicembre, dalle 18 in poi, esperienza con i “senza tetto”  
       della comunità di fratel Ettore a Seveso, compresa la cena con loro.  
* Lunedì 30 novembre, ultimo del mese: ore 20.15, Messa a Nibionno    
             N.B. - Non ci sarà in dicembre perché in mezzo alle feste 
                      - L’iniziativa riprenderà lunedì 25 gennaio 2016. 



 

18

CONCERTI NATALIZI  
 

Sabato 5 dicembre, ore 20.30, nel nuovo salone:  
           Concerto inaugurale della Banda 
 

Domenica 13 dicembre:  
            Natale dei bambini della scuola dell’Infanzia 
 

Sabato 19 dicembre, ore 20.30 
            concerto natalizio in chiesa delle nostre tre corali. 

 

ALCUNI  AVVENIMENTI  

 

Due incontri per il gruppo liturgico, all’oratorio di Erba , ora 20.45:  
   * martedì 10 novembre. Eucaristia: dal precetto al dono. 
   * martedì,17 novembre. Chi presiede e i ministeri liturgici 

 

Venerdì 13 novembre, ore 21, all’oratorio di Cibrone: 
     presentazione e testimonianze sulla malattia del cancro.  
              Tema: Non arrendersi mai! 
 

Sabato 14 novembre: nel pomeriggio è disponibile la trippa 
 

Consiglio pastorale: mercoledì 2 dicembre, alle ore 20.30. 
 

8 dicembre, Immacolata, ore 16, consegna delle tessere di A.C. 
 

S. Stefano, ore 16 in salone: Tombolone per l’Asilo. 

 

 
 
 
 
 



 

19

 
CONFESSIONI PER NATALE 

 

Ammalati  (don Romano) 
 

Lunedì, 21 dicembre: Nibionno 
Martedì, 22 dicembre: Gaggio e frazioni 
Mercoledì, 23 dicembre: Tabiago 

 

Ragazzi e adolescenti 
Venerdì, 11 dicembre,  (don Luigi) 

        - ore 17 - 18: 5° elementare 
                               

Venerdì, 18 dicembre, (don Luigi e P.Guanelliano) 

        -  ore 17 - 17,30 : 1° media ragazze e 1° e 2° media ragazzi 
        -    “  17.30 - 18: 2° e 3° media ragazze  

   

  Lunedì, 21dicembre, (don Luigi e don Romano) 
- ore 17 - 18: 1° e 2° superiore ragazze 
- ore 18 - 18,30: 3° media e 1° Superiore ragazzi 

           -  ore 18,30 - 19: 3° e 4° Superiore ragazzi/e  

  

    

Per tutti, (compresi i giovani e adolescenti) 

 
Domenica, 20 dicembre (don Romano e don Luigi) 
      - ore 15-17: in Parrocchia  
      - ore 17.45 -18.45: a Nibionno  
 

  Martedì, 22 dicembre, ore 20.30, Confessione comunitaria (7 sacerd.) 
    

 

Lunedì, 24 dicembre (solo per chi è stato impossibilitato prima!):   
         * ore 9-11 a Nibionno (don Romano e don Luigi)  

            *    “  14.30-16.30 in Parrocchia (don Romano e don Luigi) 
 

Don Romano 
 

da Domenica 20, don Romano è disponibile durante le SS. Messe. 
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SS. MESSE PARTICOLARI 
 

Domenica 29 novembre, ore 16.30, alle Piscine di Gaggio       
                         S. Messa natalizia dello sportivo 

 

Domenica 13 dicembre, ore 10.30: S. Messa coi dai bambini dell’Asilo 

Da lunedì 21 a mercoledì 23, don Romano celebra la Messa alle 7 in Parr. 

Giovedì 24 dicembre:  SS. Messe di Natale 
                * ore 17.30 a Nibionno: S. Natale dei bambini e genitori 

                           Data la grande affluenza a questa Messa  

                                       si raccomanda la presenza 

   solo i bambini coi genitori!! 
 

             * ore 24  in Parrocchia: S. Messa solenne di Mezzanotte 
 

Venerdì 25 dicembre: Solennità del S. Natale:  

          * ore 7: S. Messa in Parrocchia 

          * ore 9: S. Messa a Nibionno 

             * ore 10.30: S. Messa in Parrocchia 

           * ore 18: S. Messa a Nibionno 

 

Sabato 26 dicembre: S. Stefano: l’orario delle Messe è quello  festivo. 
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Benedizioni di Natale 
 

Dopo ripetuti ripensamenti e suggerimenti da parte del 
Consiglio Pastorale, per quanto riguarda le Benedizioni 
Natalizie, si è pensato di ripetere l’esperienza dell’anno 
scorso. Tale iniziativa consiste in questo. 

• Al mattino nelle varie ditte e negozi.  
• Alla sera invece, dalle 20,15 alle 20,40 circa per le 

famiglie di determinate vie raggruppate insieme nelle 
due chiese, di Nibionno o di Tabiago, a seconda delle 
preferenze o di vicinanza alla chiesa. 
È chiaro che se una famiglia non può partecipare alla sera 
della sua sua via, può benissimo partecipare in un’altra sera più 
consona, insieme a quelli di un’altra via. 
Al termine della Benedizione consegneremo ad ogni famiglia un opuscolo 
sull’Anno Santo della Misericordia e una boccetta di acqua di Lourdes, 
con cui ogni papà o mamma benediranno la propria casa a Natale. 

• Per quanto riguarda gli ammalati, don Romano, oltre alla Confessione 
e Comunione, benedirà anche la casa. 

• Inoltre quelle famiglie che sono abituate alla benedizione della propria 
casa, o in occasione di un appartamento nuovo, o di una nuova famiglia 
appena formata, o di una famiglia che proviene dal di fuori parrocchia, o  
della nascita di un nuovo figlio,…. è sempre possibile accordarci per una 
visita e una benedizione a domicilio, possibilmente avvisando per tempo.  
Facendo così, è chiaro che ci sono svantaggi e vantaggi. 

Quali gli svantaggi? 
Penso che soprattutto verrà a mancare l’opportunità  di conoscere famiglie 
nuove arrivate da poco in paese, o incontrare famiglie che vedo poco.  
Ma col clima di forte indifferenza, e non poche volte anche di insofferenza 
religiosa, mi chiedo se alcune famiglie sono tutte davvero interessate alla 
visita del sacerdote nella propria casa. 
Quelle famiglie che desiderano la conoscenza col parroco possono sempre, 
se lo vogliono, invitarlo personale a casa propria.  
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E quali i vantaggi? 
1° Andando al mattino nelle ditte e nei negozi, si incontrano tutte o quasi tutte 

le persone interessate. Al contrario, nel pomeriggio, passando di casa in 
casa, si corre spesso il rischio di incontrare poche persone presenti, o di 
benedire solo le mura (quando si lasciano le chiavi al vicino di casa! 
Diversamente nemmeno le mura!). E non poche volte, alla sera,  si rischia 
di creare disagio con l’interrompere la cena o altro, non sapendo 
dell’arrivo del sacerdote. La non partecipazione alla vita della parrocchia 
spesso rende ignari ed estranei alle sue attività .  

2° Inoltre, trovandosi alla sera insieme in chiesa, si benedicono le persone più 
che i muri, vero obbiettivo della benedizione.  

3° Inoltre, il trovarsi insieme crea l’occasione di pregare insieme tra famiglie, 
di socializzare, di scambiare qualche parola e magari di iniziare o 
intensificare una bella amicizia e così rompere quel clima di 
individualismo e di indifferenza che caratteristica negativamente la nostra 
società. 

4° Da parte mia avrò più tempo per stare con i ragazzi, che mi occupano  
 tutti i pomeriggi della settimana, o per la catechesi o per la Messa.  
    …. E gli anni passano anche per me! 
In tal modo, più che far riferimento a Maria e Giuseppe che cercano una 
porta di casa aperta per la nascita di Gesù, l’icona (cioè l’immagine ) più 
significativa può essere quella dei Pastori e dei Magi che sono essi ad 
andare, in prima persona, a trovare Gesù. Così la Chiesa diventa come la 
grotta di Betlemme dove è possibile incontrarsi col Figlio di Dio. 
 
Alcune precisazioni 

1. A differenza dell’anno scorso in cui la benedizione avveniva alle 20.30, 
quest’anno la benedizione avverrà  alle 20.15, proprio quando suona l’Ave 
Maria. È il suono che invita ogni famiglia a rivolgersi a Maria per chiede 
protezione nella notte alla Madre di Dio.  
Ed è un orario più consono ai bambini. 

2. Abbiamo fissato un calendario. Le benedizioni sono state situate solo nel 
mese di Dicembre, mese che più ci fa vivere l’attesa del Natale.  
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3. Il momento di preghiera durerà circa 20 minuti. Al termine della 
benedizione, verrà distribuito a ogni famiglia un fascicolo sull’anno Santo 
dedicato alla Misericordia di Dio e una boccetta con l’acqua benedetta di 
Lourdes.  
 

 

Calendario delle benedizioni delle famiglie 
2015 

  

Nella chiesa di Tabiago 
 

Martedì 1° dicembre: Via Volta (Tab.) - Via California - via don Moneta  
                                       Via SS. Simone e Giuda - Via Fiume - Via Battisti 

Venerdì 4 dicembre: Via Italia libera - Via Veneto - Piazza Caduti - 
                                          via Kennedy - Via Cavour 

Giovedì 10 dicembre: Via Gaggio, fino al N° 40 

Venerdì 11 dicembre: Via Gaggio, dal N° 41 in poi e Mongodio 

 

Nella Chiesa di Nibionno 
 
Martedì 15 dicembre: Via Volta (Nib.) -Via Monte Grappa- Via Manzoni 
                                       Via Diaz - via Donatori      

Mercoledì 16 dicembre: Via Conciliazione - Via De Gasperi - Via Parini  
                                          Via don Boffa 

Giovedì 17 dicembre: Via Cadorna - Via S. Sebastiano 

Venerdì 18 dicembre: Piazza Martiri - Via Trento - Via Dante -  
                                       Via Manara - Via Puecher - Via Giovanni XXIII 
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Benedizioni  nelle ditte e negozi 
 (al mattino: dalle 9 alle 12) 

 

TABIAGO 

MERCOLEDÌ, 2 DICEMBRE :  

Officina “Bulanti” - Laboratorio “Ratti Marco” - Mainetti - Gabor - 
Albergo “I Melograni”  - Poste   Palestra 
 
GIOVEDÌ 3 DICEMBRE  

Cinzia Estetic - Ras Bank Assicurazioni - Merceria - Parrucchiera “Gilda” 
Farmacia - Dentista - Alimentari “Bonacina” - Salumificio “Fumagalli” 

 

MOLINO  NUOVO 

VENERDÌ 4 DICEMBRE  

Piscine - Eurostir - Bar Mood -  Laboratorio “Papia” - Officina “Bestetti” 
Centro “La Rosa” 
 

GAGGIO 
 

 MERCOLEDÌ, 9 DICEMBRE  
Magazzino Redaelli - Magazzino edile “Marelli” - Tessuti Fumagalli - 
Tagliabue mobili - Officina “Sironi” - Laboratorio “Fumagalli” - 
Sottaceti “Riva” - Pulman “Viganò” - Ditta Isomec 

 
 

NIBIONNO 
GIOVEDÌ 10 DICEMBRE  
 Via Volta (Nib.) e Via Monte Grappa 

 Lavanderia “Bolle blu” - Ristorante “Maurizi” - Tessitura “Gino Viganò”  
Atecom - Quorum Tessuti - Novaresin - Nuova Imatex - Carrozz. Riccardi 
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GIOVEDÌ 10, DICEMBRE  
- ore 14.30:  Centro anziani - Centro parla-ascolta  - Ambulatorio 
- ore 15.30 Biblioteca 

VENERDÌ 11 DICEMBRE  

Via Manzoni 
Panificio Tagliabue - Elettrodomestici Sirtori - Parrucchiere Luca - 
Parrucchiera “Solaris” - Negozio di abiti “Magazin” - Super Mercato 
“Sigma” - Bar “Ines Stube” - Dentista 

 
LUNEDÌ 14 DICEMBRE   

Via Valassina - - Via Conciliazione - Via Donatori  - Via Manara –  

Via Volta  (Nib.) - Via don Boffa 

Sitab - “Giudici”- Tessitura Tesmar “Frigerio” - Bottega “Antonio Negri” -  
Tessitura “Saini” - Tessitura Tecnotex - Magazzino edile “Luppino 

 

MERCOLEDÌ, 16 DICEMBRE  

Via Parini e Via Diaz 
Negozio di computer “Volo” – Parrucchiera - Edicola “Beccalli” - Cicli 
“Conti” – Banca - Studio “Tasso” - Studio “Giussani” - Centro Estetico - 
Studio Molteni - Colorificio – Gelateria 
 

GIOVEDÌ  17 DICEMBRE  

Via Cadorna 
Officina “Nobili”- Officina “Giordano” - Officina “Redaelli” - Imatex - 
Unicar “Yale” - Roll  System - Rosval - Carrozzeria “Dornetti” -  
“Ninive”  - Iride Soluzioni - RS Marketing & Service 

VENERDÌ 18 DICEMBRE  

CARPANEA 
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La trasfigürazion  

 
Fenn dal temp che sül lach pescaven i arburei per ul mercàa, Peder 
insema a Giacum e Giuonn, furmaven un terzett de campion del 
mund... semper insema. 
Al Signur ghe piaseva nà in culina per fà, bel quiett, i so bravi urazion, 
ma insema a Lü gh'è nà che la matina lè anca ul nost trio, cun in testa 
Simon. Hinn ruà sü e, sciuscià da la buracia un guten de aqua, hann 
cumincià a pregà. 
Pö hann vest un gran ciar sü la facia ch'el pareva vegnüü de l'aldilà. 
Anca ul vestìi che Lü el gh'eva adoss l'è diventà d'un bianch cumè la 
nev che ghè in Valtelina. 
Pö honn vest düü sciuri vegnüü da la storia che ciciaraven insema al 
Signur, un cundutier cun düü corni de gloria e sül birocc un gran 
predicatur... Elia e Mosè tapelaven cun Lü in un linguacc misterius, 
gh'era queicoss che farfuiaven a pruposet de la mort e d'una crus... 
Gh'even l'aria de dé che ul Signür l'avaria terminà sül Calvari tüta la lunga 
storia de l'Amur. 
Ma i apostul, strach mort per la salida, gh'even un de fà de maledett 
a dach a trà a sta lingua inscée rafinada, inveci de fà una bela 
durmida. Però el gh'è restà féss in crapa, tant che dopu l'hann scrivü 
in del Vangél, ciuè che even vest Gesù quatass de gloria insema ai sö 
prufeta, cume in ciel. Pö, tèh,... sti sciuri in nà via. 
Peder el gh'a dì al Signur "pian pian femm tre tend: per te, per Mosè 
e per Elia... semm cuntent de vess ché e de dà una man." Ma intant 
che Lü el parlava, a l'impruvìs i a quatà via una nuvera, inscée piena, 
che s'henn vest masarà de paradis, e hann sentü una gran vus che la 
diseva «l'è Lü ul me bagai, l'è quel che mé ho scernì. Ve'l disi mé, de 
dach a trà al me Gesù". 
Pö, un gran silenzi. E dopu ul nost trio el se truà sü la tera insema a Lü. Ul 
Signur, nel turnà giu da la muntagna, in sül sentée che mena in vall, l'ha 
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cumandà ai sö apostul predilett ''quel che i vedü, gh'i de cunservall in 
del prufund del cör.''  
La vus sentüda sura la culina l'era un mistero, ma ul sò significàa el 
se sarìa svelà un'altra matina denanz a la tumba scuerciada. 
E la storia de amur e de salveza che la ghe porta da Abramo al Signur, 
la va innanz anca incö, la me careza, la vif in di nost gioie e in di nost 
dulur.  
Sicür, l'è minga cum’è sunà i campànn ch'el ciel el se derva e ghè una 
vision, però ul Vangél l'è lé per cunfermà la sua prumesa de resürezion. 
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COSA C’È IN CANTIERE  
 

L’OFFERTA DI NATALE  
 

A questo Bollettino alleghiamo la solita busta di 
Natale. 
L’offerta di Natale, insieme a quanto 
raccoglieremo con la Pesca di beneficenza, il 
Tombolone dei Santi, la trippa e la pizza della 
domenica sera, sarà destinata alla restaurazione e 
alla messa a norma del salone del teatro e cinema.   
Si è partiti con un costo iniziale di circa 300.000 
euro, IVA esclusa. Purtroppo in corsa d’opera 
sono sopravvenuti ulteriori spese impreviste, che 
porteranno a un onere molto maggiore. 
Per limitare tale costo già si è provveduto col 
lavoro di alcuni volontari alla demolizione delle parti non più conformi 
alle nuove leggi sulla sicurezza, risparmiando non pochi soldi.  
Ora, col Consiglio per gli affari economici si è pensato alla seguente 
iniziativa: se ogni famiglia , o ditta, o persona singola potesse regalare una 
delle 232 poltroncine che formeranno la platea? 
Il costo di ogni singola poltroncina si aggira attorno alle 250 euro. Lo so 
che non è poco e che con l’attuale crisi economica le difficoltà non sono 
esigue. Se poi aggiungiamo al fatto che la mentalità corrente è dominata da 
un forte attaccamento al denaro, quasi fosse una divinità, e la forte 
indifferenza nei confronti del sociale, il problema diventa ancora più serio. 
Ma se qualcuno volesse…, saremmo riconoscenti e rimarrà un ricordo non 
da poco per i ragazzi e non solo per loro! 
Non è vero che Dio ricompensa cento volte tanto già su questa terra?  
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Per quanto riguarda la consegna della busta di Natale con l’offerta, ogni 
famiglia è pregata di consegnarla personalmente in chiesa, durante una 
delle Messe festive o feriali di Avvento o nelle feste di Natale.  
La si può mettere o nella cassetta in fondo alla chiesa o nel cestino delle 
offerte che i chierichetti raccolgono durante le Messe. 
 Usando questo sistema certamente le buste consegnate saranno molto di 
meno (gli anni scorsi, su 800 buste distribuite arrivavano a destinazione 
dalle 230 alle 260), ma anche in questo si misura la maturità sociale di una 
persona, che è preoccupata non solo dei propri interessi, ma sente di far 
parte anche di una comunità, da costruire anche materialmente, ognuno 
secondo le sue possibilità economiche. 
Certamente chi è chiuso nel suo mondo, chi non ha la maturità di capire 
che deve anche lui contribuire a costruire una comunità (magari si ritiene 
furbo nell’eludere tale dovere, vivendo sulle spalle degli altri),  troverà 
mille scuse pur di dimenticarsi del dovere di “sopperire alle necessità della 
chiesa”, come recita uno dei 5 precetti della chiesa. 
In tutte le religioni, soprattutto in quella ebraica e mussulmana esiste 
l’obbligo dell’elemosina. Ne parla anche Gesù nel Vangelo, aggiungendo 
che “la sinistra non sappia quello che fa la destra”. 
 

                 Don Luigi e il Consiglio per gli affari economici 
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Dall’anagrafe 
 

 

DEFUNTI  

Bonfanti Angela di anni 79 
Molteni Elio di anni 66 
Rigamonti Amedeo di anni 85 
 
 

 
 

SANTA CRESIMA  
 

 
1. Battocchia Beatrice 
2. Bassignani Aurora 
3. Bonacina Sara 
4. Conti Laura 
5. Fumagalli Giulia 
6. Manzoni Giorgia 
7. Minosi Gulia 
8. Orofino Alessia 
9. Panetta Giulia 
10. Sala Erika 
11. Varani Chiara 
12. Villa Carolina 
13. Calabrò Luca 
14. D’Ortona Vittorio 
15. Galasso Riccardo 
16. Gerosa Matteo 
17. Mariani Mattia 
18. Olivoni Pietro 
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Il SACRISTA UMORISTA  

All'ingresso di un ristorante in Val Brembana, ho 
trovato questo simpatico cartello: "Se non volete 
vivere per mangiare, mangiate almeno per farmi 
vivere. Riconoscente ringrazio”. Firmato: “Il 
gestore del ristorante”. 
 
Durante la visita scolastica, il medico chiede al 
piccolo Tommaso: 
- Non ti danno mai fastidio le orecchie e il naso? 
- Sì, quando mi tolgo il maglioncino! 
 
Un polacco, esperto di storia, era solito ripetere: "Nazisti, comunisti e 
schiavisti son dei rulli compressori" 
-  Perché? 
-  Perché schiacciano la libertà dei loro sudditi!  
 
Il presidente del tribunale, non potendo più tollerare i mormorii e gli 
schiamazzi nell’aula del tribunale, intima con fermezza: 
- Il primo che oserà ancora parlare, venga espulso dall'aula!  
L'imputato, ammanettato subito esclama:  
- Parlo io, signor presidente! 
 
AVVISI PUBBLICITARI: 
Su un  negozio: "Non andate a farvi imbrogliare altrove: venite qui 
dentro!" 
Fuori di un municipio di montagna: "Si prega di non legare gli asini qui 
sotto per non disturbare quelli di sopra!" 
Fuori della sede di un partito: Compagni, se domani piove al mattino, 
faremo la seduta nel pomeriggio, e se piove nel pomeriggio, la faremo al 
mattino. 
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La signora Carmela, in città guida troppo di lena. Un vigile la ferma:  
- Lei ha superato i 50! 
- Ma come si permette - ribatte lei, offesa - Ne ho soltanto 30. 

Tema: Parlate dei poeti latini del primo secolo.  
Svolgimento di Pierino: "I poeti latini del primo secolo sono tutti morti. 
Requiem aeternam!"  

Tema: IL NATALE  
Svolgimento di Pierino. 
Gesù è nato a Betlemme, venne riscaldato da un asino e dal bue e 
sorvegliato da Maria e da Giuseppe. Questo avviene tutti gli anni e si 
chiama Natale. Anche mio zio si chiama così, ma è un'altra cosa. I Magi 
andarono da Gesù e raccontarono che erano degli astronauti delle stelle. E 
gli offrirono dell'oro immenso e birra. 

Tragedia in montagna: 
− L'anno scorso, dentro questo spaventoso burrone, è caduta la mia fedele 

guida: un tonfo di 300 metri! 
− Orribile! E tu, invece, me la racconti così, quasi ridendo? 
− Ma badi che era già molto vecchia e per di più le mancavano varie  

        pagine... 

Fufi e Fido, due cani d'avventura, vogliono visitare la città. La cosa che 
maggiormente li ha colpiti sono stati i parchimetri per le automobili. 
- Guarda, guarda! - abbaia Fufi verso Fido - hanno messo i gabinetti a  
   pagamento! 
 
Pierino annuncia con gioia: 
− Papà, oggi ho compiuto una buona azione. 
− Bravo! Cos'hai fatto? 
− Mentre ero nei pressi della stazione ho visto il signor Bortolotti che  
    correva per non perdere il treno. Allora ho liberato Bobi e l'ho incitato,  
    così il signor Bortolotti è arrivato in tempo. 
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Una signora enormemente obesa arriva in pellegrinaggio al santuario di S. 
Gallo (Bergamo), proveniente da un paese distante oltre 100 Km. Il rettore, 
Don Rocco, le chiede bonariamente:  
-  Che cosa l'ha condotta fino qui? 
− La fede! 
Alla sera, commentando il fatto, Don Rocco, molto argutamente disse:  
− "Ecco una prova che la fede può trasportare le montagne". 
 
Velocità pazzesca. 
− Quanto può fare quest'auto all'ora? 
− Nell'andata può raggiungere anche i 300 Km. 
− E nel ritorno? 
− Non lo sappiamo: finora non é tornato nessuno. 
 
− Dottore, sono venuto da lei per un consulto. Mi han detto di farmi 
visitare perché mi piacciono molto le stringhe bianche delle scarpe. 
− E sei venuto da me per questa sciocchezza? Anche a me piacciono le  
    stringhe bianche. 
− Davvero? - fa il paziente tutto raggiante - E mi dica: lei le preferisce col  
    sugo o al burro? 
 
− Ma Teresa - grida la padrona di casa alla cameriera,- hai rotto il vaso di 
porcellana. Non sai che era vecchio di 5 secoli? 
− Meno male! Io avevo una paura matta che fosse nuovo!... 
 
Un morente raccomanda al medico:  
 E mi faccia seppellire in mare. 
− Ma perché? 
— Perché mia suocera ha giurato di ballare sulla mia tomba. 
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La maestra Livia assegna un tema: « Qual è il compito dei genitori verso i 
figli? ». 
Pierino scrive: « La mamma mi deve fare il compito di matematica e papà 
quello di italiano ». 
 
Di fronte a una mosca 
Se un Americano trova una mosca nel bicchiere di birra, si mette a ridere e 
ne ordina un altro bicchiere. Uno Spagnolo paga la birra e se ne va senza 
toccarla. Un Italiano paga, ma poi va dai sindacati per far sciopero contro i 
ristoranti. Un Tedesco estrae la mosca e poi ingolla la birra. Un Russo 
ingolla mosca e birra. Un Cinese prima prende la mosca, la mangia e poi 
beve la birra. 
 
Don Giocondo dice al signor Gianni:  
- Tua moglie deve essere ammalata: stamattina a Messa continuava a  
   tossire e tutti si voltavano. 
— So io perché tossiva: oggi si è messa la pelliccia per la prima volta. 
 
— Ines, è più di un'ora che ti stai pettinando. Possibile che ti occorra 
sempre così tanto tempo? 
− Ma Giorgio, lo sai che uso un pettine di tartaruga... 
 
Carletto, debole di cuore, ma furbetto, chiede al dottore: 
— Lei crede che una forte emozione potrebbe causarmi un'altra ricaduta? 
— Certamente! 
— Allora lo tenga presente anche quando mi manderà il conto! 
 
Un villeggiante, canna in spalla, vorrebbe pescare nello stagno poco 
distante dalla pensione. Per tranquillità chiede a un contadino di passaggio:  
-  Si può pescare nello stagno? 
— Certo che si può. 
— E se prendo un pesce non è un reato, vero? 
— Macché reato: è un miracolo! 
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— Tonino, - chiede il maestro - che differenza c'è tra me e te?  
-  Eccola: si può offrire una tazza di « tè », ma non una di « me ». 
 
Pierino è un distrattone. Un giorno rientra in casa tutto bagnato. La moglie 
lo aggredisce: 
— Ma dove hai lasciato l'ombrello? 
— L'ho perduto. 
— E non te ne sei accorto? 
— Sì, qui alla porta, quando ho tentato di chiuderlo per entrare e... non  
    l'avevo. 
 
La maestra Livia chiede a Pierino: « Quanto fa 6 + 9? ». Pierino si mette a 
togliersi le scarpe e le calze. 
— Ma che cosa stai facendo? chiede meravigliata l'insegnante. 
— Sa, per contare mi servono anche le dita dei piedi. 
 
Proprio tu, Pierino, che sei un beone, hai aderito alla lega antialcolica? 
— Sicuro, e mi ci trovo molto bene. 
— Per bacco! Ma cosa ti fanno fare? 
— Il cattivo esempio! 
 
Pierino sta visitando un frutteto assieme al padre. 
— Papà, che frutti sono questi? 
— Susine nere.  
— Ma papà, sono rosa! 
— Sono rosa, perché sono ancora verdi. 
 
Durante una predica quaresimale, il parroco Don Severo riesce a 
commuovere tutti i suoi fedeli fino alle lacrime. 
Uno solo degli uditori resta impassibile. 
— E tu... non piangi? - gli chiede un vicino. 
— Io? Ma io sono mica di questa parrocchia, io?... 
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Tra ragazzi: 
— Dove sei nato? 
— Io a Bergamo, e tu? 
— Io in clinica... 
− Poverino... che cosa avevi? 
 
Due ubriachi escono dall'osteria.  
— E' già l'alba - fa uno che gli pare di aver sentito un gallo cantare –  
— Macchè l'alba - ribatte l'altro - Non vedi che c'è ancora la luna in cielo! 
— No, quello è il sole - rincalza il primo. 
Così: sole e luna, luna e sole, i due ubriachi quasi si prendono a botte. 
Poi, vedendo un passante, gli chiedono:  
— Tu che non sei ubriaco, dicci se quella cosa che ora splende in cielo è la  
    luna o il sole? 
— Non saprei: io non sono di questo paese. 
 
Il signor Damiano prende il treno a Milano e raccomanda al controllore 
che lo abbia a svegliare a Firenze, nella eventualità che fosse 
addormentato. Piuttosto lo avrebbe buttato dal treno. Il controllore 
acconsente. 
A Roma si accorge di essere ancora sul treno. Monta su tutte le furie e 
inveisce contro il controllore, che rimane impassibile. 
Un viaggiatore interviene a favore di quest'ultimo: 
— Ma lei, scusi, non sa reagire? 
— Questo non è niente - esclama il controllore - Avesse sentito quante me  
     ne ha dette il signore che ho buttato giù a Firenze... 
 
Oreste è una peste. La mamma gli vuol regalare una bici. Allora il papà 
interviene e, sorpreso, chiede alla mamma: 
— Ma credi che con una bici gli passerà la cattiveria? 
— Passargli no, ma almeno la porterà un po' più lontano da casa. 
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In una scuola di campagna la maestra aveva dato agli scolari di seconda 
elementare di completare la seguente frase: « I nostri genitori nutrono per 
noi un grande... ». 
E Pierino completò così: « I nostri genitori nutrono per noi un grande 
maiale». 
 
— Pierino, tu che hai il cervello fino, se ti costringessero ad andare in  
    Russia, quale oggetto preferiresti portare con te? 
— Le forbici.  
— E per fare? 
— Per tagliar la corda al più presto... 
 
Due carabinieri vogliono far cuocere due pesci. Li mettono in padella, 
spengono la luce ed escono un momento. Dopo un po' ritornano e bussano 
alla porta. I pesci domandano:  
— Chi è? 
— Siamo i carabinieri!  
— Allora siamo fritti! 
 
Pierino si ferma davanti a un campo ove c’è un cartello: "TERRENO  DA 
VENDERE" e fa cenni al padrone che ne ha bisogno. 
− Quante pertiche ne volete? 
− Oh, solo quanto mi basta per riempire questo vaso di fiori. 
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MESE DI NOVEMBRE 
Mercoledì 4 novembre Festa di S. Carlo 
 ore 16.00 a Nibionno Donghi Eugenio 

Colombo Antonio, Maria e Marisa 
 ore 20.15 in Parrocchia Valli Carla 
Giovedì 5 novembre ore 20.15 in Parrocchia deff. Filigura e Negri 

Brenna Gaetano e Beatrice 
Venerdì 6 novembre ore 6 in Parrocchia fam. Azzalini e Giudici 

Viganò Carlo e Gina 
 ore 16.15 a Nibionno Giudici Piero e Vittorina 

Corti Ezio 
 ore 19 a Nibionno Don Bruno celebra per i coscritti 
 ore 20.15 in Parrocchia  deff. di fam. Filigura e Giudici 
Sabato 7 novembre ore 18.00 in Parrocchia fam. Fumagalli Natale e Giudici Angelo

Fumagalli Mario  
Colombo Antonio e Dalia 

Domenica 8 novembreore 8.30 a Nibionno Valsecchi Francesco e Fiorina 
Zuffi Liberato 

 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità  
 ore 16.30 S. Famiglia GRUPPO DI ASCOLTO per  

    genitori e non… 
 ore 18.00 a Nibionno Bestetti Alessandro, Mina e Franca 
 ore 19 oratorio di Costa Momento di insieme (preghiera e 

pizza) coi giovani di Costa e Cibrone
Lunedì 9 novembre Termina l’ottava dei defunti 
 ore 9.00 a Nibionno Torricelli Amalio,Saini Orlando eTeresa
 ore 20.15 in Parrocchia Filigura Giovanni e fam. Pozzi 

Piraneo Francesco,Angelica,Benedetto
Martedì 10 novembre ore 9.00 all’Asilo Sala Pietro 
 ore  20.45 oratorio Erba Incontro dei Gruppi Liturgici 
Mercoledì 11novemb ore 16.00 a Nibionno Negri Luigi e Maria 

Pesenti Luigi 
 ORE 21 NELLE CASE GRUPPI DI ASCOLTO 
Giovedì 12 novembre ore 17.00 in Parrocchia Magni Angela e Panzeri Emilio e 

                 Beniamino  
 ore 20.45 a Buccinigo Lectio divina per gli adulti 
Venerdì 13 novembre ore 6.30 in Parrocchia S. Rosario 
 ore 16.15 a Nibionno Pozzi Andrea, Teresa e fam. 

Ratti Ermanno, Natale, Carolina  
            e fam. Giussani 

 ore 21 oratorio Cibrone Incontro sulla malattia del cancro:  
      non arrendersi mai! 
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Sabato 14 novembre ore 18.00 in Parrocchia Erma Genesio e fam. Erma e Redaelli 
Negri Simone e Giuseppina 

 Nel pomeriggio è disponibile la trippa 
Domenica 15 novemb INIZIA L’AVVENTO AMBROSIANO 
 ore 8.30 a Nibionno Corti Ezio (coscritti) 
 ore 10.30 in Parrocchia Presentazione dei bambini della 

  1° Comunione   (ore 9.30 breve ritiro)
 ore 15 in Parrocchia Ora Media e riflessione 
 ore 16 Sacra Famiglia Incontro coi genitori con  

      don Ferdinando Citterio 
 ore 16 in Parrocchia Incontro di preghiera per i ragazzi 

Seguono i laboratori 
 ore 18 in Parrocchia Incontro di preghiera per animatori  
 ore 18.00 a Nibionno Frigerio Angelo, Vittorio, Adele e  

                 Francesca 
Lunedì 16 novembre ore 20.15 a Nibionno Maggioni Roberto e Luigi 

Ratti Fausto e Carolina 
Martedì 17 novembre ore 9.00 in Parrocchia Filigura Giuseppe e fam. 
 ore  20.45 oratorio Erba Incontro dei Gruppi Liturgici 
Mercoledì 18novemb ore 16.00 a Nibionno Ratti Aldo e Chiara 

Frigerio Carlo 
Giovedì 19 novembre ore 17.00 in Parrocchia Isella Elio 

Biffi Renzo 
Venerdì 20 novembre ore 16.15 a Nibionno Conti Achille e Alfio 

Donghi Luigi, Angela e Giancarlo 
Sabato 21 novembre ore 18.00 in Parrocchia Ratti Natale, Carolina e fam. 

Fumagalli Angelo e fam. 
Domenica 22 novemb ore 8.30 a Nibionno Negri Carlo, Erminia, Massimo e fam. 

Negri Emilio 
 ore 10.30 in Parrocchia Presentazione dei ragazzi della  

      Cresima (ore 9.30 breve ritiro) 
 ore 15 in Parrocchia Ora Media e riflessione 
 ore 16 Sacra Famiglia Incontro coi genitori con la dott.ssa  

    Vilma Mauri 
 ore 16 in Parrocchia Incontro di preghiera per i ragazzi 

Seguono i laboratori 
 ore 18 in Parrocchia Incontro di preghiera per animatori  
 ore 18.00 a Nibionno Giussani Silvio, Agnese e Silvana 
Lunedì 23 novembre ore 20.15 a Nibionno Fumagalli Enrico e Armanda 

Ratti Serafino e Linda (legato) 
Martedì 24 novembre ore 9.00 in Parrocchia Mainetti Oreste e fam. Frigerio 
Mercoledì 25novemb ore 16.00 a Nibionno Colombo Angelo 
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Giovedì 26 novembre ore 17.00 in Parrocchia Fumagalli Achille, Marino ed Emilia 
Venerdì 27 novembre ore 16.15 a Nibionno Corti Maria e Viganò Arnaldo 
Sabato 28 novembre ore 18.00 in Parrocchia Crippa Silvio, Antonietta, Suor Giacinta

              e Viganò Luigi e Anna 
Viganò Achille 

Domenica 29 novemb INIZIA L’AVVENTO ROMANO  
 ore 8.30 a Nibionno Viganò Mario 
 ore 10.30 in Parrocchia Per la corale: vivi e defunti  
 ore 15 in Parrocchia Ora Media e riflessione 
 ore 16 Sacra Famiglia Incontro coi genitori con  

       don Ivano Tagliabue 
 ore 16 in Parrocchia Incontro di preghiera per i ragazzi 

Seguono i laboratori 
 ore 16.30 alle Piscine S. Messa dello sportivo 
 ore 18 in Parrocchia Incontro di preghiera per animatori  
 ore 19 oratorio di Costa Momento di insieme (preghiera e 

pizza) coi giovani di Costa e Cibrone
 ore 18.00 a Nibionno Viganò Gino, Angelo e Giuseppina 
Lunedì 30 novembre ore 8 - 8.20 a Nibionno Novena della Madonna per elementari  
 ore 20.15 a Nibionno S. Messa con adolescenti e giovani  

    di Tabiago - Costa - Cibrone  
Viganò Anna 
Donghi Remo, Maria e Carolina 

 
MESE DI DICEMBRE 

Martedì 1 dicembre ore 8 - 8.20 a Nibionno Novena della Madonna per elementari  
 ore 9.00 in Parrocchia Frigerio Giuseppe 
Mercoledì 2 dicembre ore 8 - 8.20 a Nibionno Novena della Madonna per elementari  
 ore 16.00 a Nibionno Viganò Carolina e fam. Frigerio 

Colombo Antonio, Maria e Marisa 
 ore  20.30 Sacra Famiglia Consiglio Pastorale 
Giovedì 3 dicembre ore 8 - 8.20 a Nibionno Novena della Madonna per elementari  
 ore 17.00 in Parrocchia  Sala Enrico,Maria,Arturo,Adelio e Franca 
 ore 18 a Seveso (fr.Ettore) Esperienza dei giovani coi senza tetto  
 ore 20.45 a Villa Beretta Lectio divina per gli adulti 
Venerdì 4 dicembre ore 6.00 a Nibionno  fam. Azzalini e Giudici 
 ore 8 - 8.20 a Nibionno Novena della Madonna per elementari  
 ore 16.15 a Nibionno Giudici Vittorina e Piero 

Valli Carla 
Sabato 5 dicembre ore 18.00 in Parrocchia deff. di fam. Filigura e Pelucchi 

Erma Genesio e fam. Erma e Redaelli 
 ore 20.30 Salone teatro Concerto inaugurale della Banda 



 

41

Domenica 6 dicembre ore 8.30 a Nibionno Valsecchi Francesco e Fiorina 
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità  
 ore 15 in Parrocchia Ora Media e riflessione 
 ore 16 in Parrocchia Incontro di preghiera per i ragazzi 

Seguono i laboratori 
 ore 17-18 Sacra Famiglia Incontro coi genitori con  

     Mons. Antonio Costabile 
Segue la pizza coi i genitori 

 ore 18 in Parrocchia Incontro di preghiera per animatori  
 ore 18.00 a Nibionno Colombo Rodolfo 
Lunedì 7 dicembre ore 20.15 a Nibionno Molteni Carlo, Teresa e figli (legato) 

deff. di fam. Fumagalli,Didoni e Colombini 
Martedì 8 dicembre SOLENNITÀ dell’ IMMACOLATA  
 ore 8.30 a Nibionno Negri Carlo, Erminia, Massimo e fam. 
 ore 10.30 in Parrocchia Presentazione dei ragazzi dell’A.C.R. e  

   loro educatori (ore 9.30 breve ritiro) 
 ore 16 in Parrocchia Tesseramento dell’A.C. 
 ore 18.00 a Nibionno Viganò Achille 

fam. Longoni e Viganò 
Mercoledì 9 dicembre ore 16.00 a Nibionno Ratti Ermanno 

Pozzi Andrea, Teresa e fam. 
 ORE 21 NELLE CASE GRUPPI DI ASCOLTO 
Giovedì 10 dicembre ore 17.00 in Parrocchia Magni Angela, Panzeri Emilio, Beniamino 
Venerdì 11 dicembre ore 16.15 a Nibionno Corti Lina e fam.  

deff. di fam. Filigura e Donghi 
Sabato 12 dicembre ore 18.00 in Parrocchia Negri Simone e Giuseppina 

Rigamonti Luigi 
Domenica 13 dicembre Natale della scuola dell’Infanzia 
 ore 6.30 in Parrocchia S. Rosario 
 ore 8.30 a Nibionno Conti Alfio e Achille 
 ore 10.30 in Parrocchia S.Messa animata dai bambini  
 ore 15 Spettacolo dei bambini 
 ore 18.00 a Nibionno Donghi Luigi, Angela e Giancarlo 
Lunedì 14 dicembre ore 8 - 8.20 a Nibionno Novena di Natale per elementari 
 ore 20.15 a Nibionno Torricelli Amalio 

Piraneo Francesco, Angelica e Benedetto 
Martedì 15 dicembre ore 8 - 8.20 a Nibionno Novena di Natale per elementari 
 ore 9.00 in Parrocchia Filigura Giuseppe 

Filigura e Giudici 
Mercoledì 16 dicembre ore 8 - 8.20 a Nibionno Novena di Natale per elementari 
 ore 16.00 a Nibionno Negri Aquilino, Giovanna e Eugenio 

Colombo Angelo e suor Antonietta 
 



 

42

Giovedì 17 dicembre ore 8 - 8.20 a Nibionno Novena di Natale per elementari 
 ore 17.00 in Parrocchia Corti Stefano e familiari 

Biffi Renzo 
Venerdì 18 dicembre ore 8 - 8.20 a Nibionno Novena di Natale per elementari 
 ore 16.15 a Nibionno Cattaneo Edoardo, Antonio e Agnese 
Sabato 19 dicembre ore 18.00 in Parrocchia Brenna Gaetano e Beatrice 

Frigerio Luigi, Elvira e Dalia 
 ore 20.45 in Parrocchia Concerto natalizio delle nostre corali 
Domenica 20 dicembre ore 8.30 a Nibionno Giudici Pinuccia e Mario 
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità  
 ore 15 - 17 in Parrocchia SS. Confessioni 
 ore 18.00 a Nibionno Stucchi e Molteni (legato) 

Bestetti Alessandro, Mina e Franco 
Lunedì 21 dicembre Don Romano confessa a Nibionno 
 ore 7 in Parrocchia (don Romano) 
 ore 8 a Nibionno Novena di Natale per elementari 
 ore 20.00 a Nibionno Di Muoio Giocondo, Pompeo, Alessandra 

                 e Fabrizio 
Martedì 22 dicembre Don Romano confessa a Gaggio e frazioni   
 ore 7 in Parrocchia (don Romano) 
 ore 8 a Nibionno Novena di Natale per elementari 
 ore 9.00 in Parrocchia Fumagalli Luigia, Carlo e Ugo 
 ore  20.30 in Parrocchia Confessione comunitaria 
Mercoledì 23 dicembre Don Romano confessa a Tabiago  
 ore 7 in Parrocchia (don Romano) 
 ore 16.00 a Nibionno Zuffi Liberato 

Confessano don Romano e P.Guanelliano
 

Giovedì 24 dicembre VIGILIA DEL S. NATALE  
 ore 9-11 a Nibionno Confessano don Romano e don Luigi 
 ore 14,30-16.30 in Parr. Confessano don Romano e don Luigi 
  

SERA DELLA VIGILIA - INIZIO DELLA  FESTA DEL SANTO NATALE 
 ore 17.30 a Nibionno S. Messa di Natale dei bambini  

Pozzi Susy  
Fumagalli Alba e Magni Pietro 

 ore 24.00in Parrocchia S. Messa di mezzanotte 
Frigerio Angelo,Vittorio,Adele, Francesca 
Ballabio Enrico, Luigia e Luigi 

Venerdì 25 dicembre FESTA DEL SANTO NATALE  
 ore 7.00 in Parrocchia Ratti Carlo, Zita e Massimo 
 ore 9.00  a Nibionno  
 ore 10.30in Parrocchia Ciceri Enrichetta e Negri Alessandro 
 ore 18.00 a Nibionno  
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Sabato 26 dicembre Festa di S. Santo Stefano  

 ore 8.30 a Nibionno Cavenaghi Angelo e fam. Cavenaghi 
 ore 10.30in Parrocchia Viganò Mario 
 ore 16 salone Tombolone per l’Asilo 
 ore 18.00 a Nibionno Borellini Siro 
Domenica27 dicembre ore 8.30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità  
 ore 18.00 a Nibionno  
Lunedì 28 dicembre ore 20.15 a Nibionno Maggioni Roberto e Luigi 

Viganò Anna 
Martedì 29 dicembre ore 9.00 in Parrocchia Frigerio Jolanda 
Mercoledì 30 dicembre ore 16.00 a Nibionno Donghi Eugenio 
Giovedì 31 dicembre ore 18 in Parrocchia  

 
GENNAIO 2016 

Venerdì 1 gennaio ore 8.30 a Nibionno Ratti Giuseppe, Fiorella e Carlo 
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità 
 ore 18.00 a Nibionno  
Sabato 2 gennaio ore 18.00 in Parrocchia  
Domenica 3 gennaio ore 8.30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia  
 ore 18.00 a Nibionno  
Lunedì 4 gennaio ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 5 gennaio Vigilia fell’Epifania 
 ore 18.00 in Parrocchia  
Mercoledì 6 gennaio  Solennità dell’Epifania 
 ore 8.30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità  
 ore 15.00 in Parrocchia SS. Battesimi 
 ore 18.00 a Nibionno  
Giovedì 7 gennaio   
Venerdì 8 gennaio   
Sabato 9 gennaio ore 18.00 in Parrocchia deff. di fam. Fumagalli Natale 
Domenica 10 gennaio ore 8.30 a Nibionno Ratti Aldo e Chiara 
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità  
 ore 18.00 a Nibionno  
Lunedì 11 gennaio  ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 12 gennaio ore 9.00 in Parrocchia  
Mercoledì 13 gennaio ore 16.00 a Nibionno  
Giovedì 14 gennaio ore 17.00 in Parrocchia  
Venerdì 15 gennaio ore 16.15 a Nibionno  
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Sabato 16 gennaio ore 18.00 in Parrocchia Biffi renzo 
Filigura Eugenio e Agnese 
Maggioni Roberto e Luigi 

Domenica 17 gennaio ore 8.30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità  
 ore 18.00 a Nibionno  
Lunedì 18 gennaio ore 20.15 a Nibionno Ratti Fausto e Carolina 
Martedì 19 gennaio ore 9.00 in Parrocchia Fumagalli Mario 
Mercoledì 20 gennaio ore 16.00 a Nibionno  
Giovedì 21 gennaio ore 17.00 in Parrocchia  
Venerdì 22 gennaio ore 16.15 a Nibionno  
Sabato 23gennaio ore 18.00 in Parrocchia  
Domenica 24 gennaio ore 8.30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità  
 ore 18.00 a Nibionno Fumagalli Guido e Casati Augusta 
Lunedì 25 gennaio ore 20.15 a Nibionno S. Messa coi giovani e adolescenti 

con i giovani di Costa e Cibrone 
Martedì 26 gennaio ore 9.00 in Parrocchia  
Mercoledì 27 gennaio ore 16.00 a Nibionno  
Giovedì 28 gennaio ore 17.00 in Parrocchia  
Venerdì 29 gennaio ore 16.15 a Nibionno  
Sabato 30 gennaio ore 18.00 in Parrocchia  
 ore 21 in salone Rassegna teatrale 
Domenica 31 gennaio Festa della Sacra Famiglia e S. Giovanni Bosco 
 ore 8.30 a Nibionno  
 ore 10.30 in Parrocchia Per tutta la comunità  
 ore 18.00 a Nibionno  
Lunedì 1 febbraio ore 20.15 a Nibionno  
Martedì 2 febbraio Presentazione del Signore e benedizione delle cande le 
 ore 9.00 in Parrocchia  
 ore 20.15 a Nibionno  
Mercoledì 3 febbraio Festa di S. Biagio e benedizione della gola 
 ore 16.00 a Nibionno  
 ore 20.15 in Parrocchia  
Giovedì 4 febbraio ore 17.00 in Parrocchia  
Venerdì 5 febbraio Festa di S. Agata 
 ore 16.15 a Nibionno Per tutte le donne 
 ore 20.15 in Parrocchia Per tutte le donne 
Sabato 6 febbraio ore 18.00 in Parrocchia  

 


